Anno V,-.N. 1481 


Trieste, 


Anno V. = N.1481 


EI.PUBLICA DUE VOLTE AL GIORNO. 


Rssmplarl: sin 
rac £ 3. Ufficio de 0 N, 4 pianot 
anto per Triout 


matte nio, £ 4.20 trimentre. Rag 


miattilie £ GO al mese, = 14 Ia snt- 
mote, 8 28 la 
o £ 2.70 al trime: 


soldi 2; 
‘a Abbo- 


IL 


QUE 
SR 


Bicio: Corso MA A 


Giovedì 28 SII 1886. (Edizione del mattino). 


>T OLO 


Tefono: A 227, 
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Arci 


Telegrammi 6 Corrispe 


Il pane quotidiano. MI 
sla cosi una gi 
punificazione, che gi 
bligo di distribuire 
ne al.giorno, cal 


ndo 


00 quintali di pa- 
Ibagso di D contesi- 
mi per chifograny;ia aul prezzo attuale. 
Inoltww lx qugljia del né, verrebbe 
srandemente Smigliorata, il processo di 
anifio zione facendosi col sistema dei 
Jmnò Anelli. La società costituenda a- 
un capitale di citea 2 milioni. 
> fino dello solopero dei coochie- 
NAPOLI 97. Lo soiopero è finito, 
coooliieri sì sono accontentati con le 
preessioni ad essì accordate fin dal 
pio. Le carrozzelle, i trama e 
anibus percorrono le vie della cit- 
iono presi d'assalto dai cittadini 
bgliouo rifarsi della stanche 
bali ultimi quattro giorni. Ler 
ennero arrestati 142 pregiudicati 
mero complessivo delle persone arre- 
stato. durante lo sciopero ascende a 
205, sessanta dello.quali saranno man- 
a doniicilio coatto. Il tribunale ha 
Uanuato altri due: Rosina Grassi, di- 
Kari sottenne, a sei giorni di .osrcere, 
gerchò disse a un delegato in piazza dei 
Reolufioridi _Slasera le scasso u cap- 
llo;* e un altro che eccitava ca 
3ro, a tra mesì. Il accialista Mef 
giudicato il giorno. 29. Gli è stata 
i lk libertà provisoria. 
leps: PARIGI 26. Ferdinando 
;R partirà merooledì maitina per 
di Southampton, diretto alla #ol- 
‘Panama, La eun asserza, com- 
yil tempo del viaggiò, duterà 80 


3 due artiste dramatiche. ROMA. 
8 felibraio sì discuterà in protu 
causa fra Pia Merchi e la Mn- 
ugmbidi: Qudute, il 18 dicembre, 
piova del teatro. Valle, si Inmentò 
poi che. correvano sul suo conto. 
uchi Jgirivolse parole che la Lom» 
itenne ingiurioxe, 0 per le quali 
crelaa, 
viessl. TORINO 26. L'attore 
{5 Futato per la terza volta col- 
lpoplessia. Il auo stato è grave. 
umaoia abrogata. COSTANTI 
MI 27. Sono. sbrogate le misure 
amacia per le provenienze da 
tà e Venezi 
‘olfizio marittime, ADEN 
el Lloyd a-u, 
da' Calontta, 
gio pes 
IM 


FI 
) ad 


Vorrwa: 
ga 
Driente 

28. è qui oggi il 
iloyd au: Elektra, da 
TH Hip Kong. 

DA 25. Ar qui da 
Janafo Lloyd a-uug. 


oggi il 


del 


mistero di Vioo Equo mse. 


dì nel Piecoto di Napoli, del 24: 
‘altrà. pagina è stati È 
triste romanzo gi vita vera che 
lama sil mistero di Vi ica Equense®. 
rsgratario del ministero delle finan- 
il signor Augelotti; nella notte del 
l] novembre, veniva, in un v 

Jevowla ciazse, da Roma 
medesimo vagone, di irc: 
devano un uomo ed un giovinetto. 
Ti'nomo era tutto imbacucosto, Il gio- 
Fiuetto si lamentava di aver dolori alle 
&eetario del miinistero conatatò 
Omo trattava male il giovinetto 
Momo, quando il era alla 


ASSIONI FUNESTE 
PARTE IL 


treno 


— La sposa. 
IL 
Campidoglio. 


sto tempo l' istrusi 
muava il suo corso, 


F\ 
Durar 


Caarta, impone al 
capita = di cambiare le 
vià quelle che 

pai 
Led S avreb- 
a dell’uomo, 


giovi» 


8 un culze 
Bicohè le wifro 
to, per l' astu; 
nî delle autorità 
inoltre, quando vide la foto 
cadavere trovato nelle acque 
Equense. ricordò ‘perfettani 
giovinstto che aveya il dolo 
ri, 6d osclamd: D lui! 
l'ultima versi del mistero 0 
Pquense è la versione Angelotti. Il la- 
voro della polizia e dell'autorità giudi 
ziaria, fondato sulle. iniziali L. 
rebbe stata fati precata: niente Leo- 
ne s niente Soyolosky, e invece, punto 
e a onpo,“ 


aveva, è 
feminili, 


CRONACA LOCALE 
DB FATTI YARI. 

Calendario. Ultimo to. 
sole ore 7.98; tram, ora & 
Carlo Magno. — Domani: 8. Francesco di Sa- 
les, —Teilnometro € orè 7 ant, 10.8, ore 2 
pom. 13:4- — Altrara biromelriva 787,6. 

L'inchiesta sul Lloyd. Nella 
seconda ed ultima seduta tenutasi alla 
Camera di Commercio Vienna, la 
discussione fu molto anime 

delegati delle diverso 
sollevarono dei lagni per le tariffa ulte 
del Lloyd. Il delegato Qustaro Pao 
rappresentante (de! sotonifici, onger 
come il nolo da Bombay a U'rieste sia 
il doppio di-quello ‘ole sî paga «da B 
bay 8. Londra. Vorrebbe 
méra, raccolto il m 
stabilisse i noli 
principali olie + 

or la via di Trieste, 

Il signor Engelmann ossirva che rel-. 
l'arlicolo zuccheri non yi sono diffe 
ronze. così enormi nei noli. come nsl- 
l'urticolo ‘sotoni, tattay vorrebbe an- 
che pel suo articolo riduzioni nella te- 
riffu. Fa osservare che confrontando 
porto con porto, p. e. Marsiglia-Co- 
Staritino] poli, Mrieate- Costantin pe tipi da 
differenza “non ante, ma se si 
considera la le tariffe del 
Lloyd sono troppo alte. 

Il consiglio d'amministe 
loyd, ad ua suo rimarco 
rispose che nelle relazioni per la via di 
mare non si poteva giudicare la tariffa 
secondo la diatanza, p la _contor- 
mazione dei diversi porti, infinisce sulla 
tariffa, Si deve poi considerare che la 
sovvenzione del governo al Lloyd, non 

è poi tanto. grande in proporzione 
quella accordata dai governi di altri 
itati alle compegnie di navigazione. 

Altri delegati domandano tutti pe 
loro articoli; ribassi di noli 

Per ciò che riguarda | 
del governo, il referente 
creare la concorrenza, 
singole linee. 

Alla discussi 


— hova il 
Oggi: San 


x 


corporazioni 


8 


tubli 


necessario, 
ili articoli 


del 


ione 


1) 


s one 
propone di 


venzionando 


one +ivissima, 
Pappenheim, 
E igelma nn, Weller, 
conclusione si Vota secondo la propo: 
del referente : che il governo riparti 
la sovvenzione a parece! 
aggiudichi in via di concorrenza. 
Nel corso della discussione il 

Dorn fica notare che il Lloyd non era 
soltanto una istituzione commerciale, 
ma rappresenta nel Levante, in certo 
qual modo, le monarchia a.-u. Eepr 

il timore quindi che, ripartendo la aoy- 
venzione, il preatigio del Lloyd an- 
drebbe a aoffrirne, e disse ritenere che 


preniono 


ta 


"Finalmente AE tanti aoni, il cielo 
gli mandava uno di quegli affari bril- 
lanti è rumorosi, che sono la gioria di 

idice d' istruzione, e fanno le de- 


della Favonnibre sali 
ini che 


dsrinn procuratore della  Repu- 


misterioso 


Hal 


| parla 


che la Ca-| È 


importano ed. esportano | 


roposito; 


il governo non potrebbe accogliere que- 

ta proposta. 

La gusrdia medico-notturna 

Da noi pare che l’idea sia stata messa 

nel dimentiont qual.tratto com- 

parisce au qualche giornale un acti 

letto in proposito, e il publico si doman- 

du: la si iatituirà poi? non se na 

altro nei cirovli competenti. 

Ì città, invece, l'istitu 
à Torino, intanto, col pr 

mo febbraio, si aprirà una nuova guar 

dia 

La guardia m -farmacoutico-not- 
torna verrà aperta sotto da presidenza 

I\prot. Bozzolo nella farmacia Fassi 

Bastor all'hopo a- 
perta t 

T medici di questa guardia medica 
Kocorreranno presso qualunque infermo 
cui abbisogni soccorso darante la 7 

e quasto s0ocorso verrà prestato atutti 
senza riguardo all'ora, al luogo di abi- 
tazione ed alla persona. “che ne abbi 
sogna. I medici sono. n disposizione 
tanto dei ricchi quanto dei poyori, anzi 
por questi il servizio garà tutt' affatto 
gratuito. 

L'agsistonza sarà p 
micilio di chi domanda il soccorso; è 
l’opera .del medico, quanto chi si 
porterà alla predetta farmacia Fassi @ 
Bestane, 

Si avranno così in Morino due gua 
die madico-farmacentiche, “una al Mu- 
migipio, l'altra alla farmacia Fassi è 
E me. 

E da noi ci mettono tanto per isti- 
ne una sola ! 

Un nuovo Procuratore di 
tato? Il Corriera rileva 
lu: yove por donratore 
di stato di lla città, signor Hugenio 
Taddei, posss essere. chiamato a Tri» 
este per 00 rvi il posto che -lasce- 
rà liboro il sig. Urbanvich, il quale 
landrebbe ad occupare quello lascio 
vacante dal sig, l'erdinundo Dr, Sohrott 
stato trasferito a Vienna. 

Unione Ginnastica. In 
diensa alle diapogigiosi de Statuto 
sosiale; ln direnione ayyerte i socì chel 
il IV Congresso geuerale ordinario avrà 
luogo la sera di mercoledì 10 febbraio, 
[alle ore B!/, nella Palestra sociale. 

Il relativo Ordine del giorno sarà 
scomunicato a domicilio, nelle forme 
resoritte dallo Statnto, 

Gabinetto di Minerva. Lesse 
Alessandro. Lanzi. E svolse 
lan tema bello, pieno di erudizione, di 
storici dati 6 comenti filologioi, e 
citazioni opportune, che gli ero le 
più sincere approvazioni, 

Parlò della civiltà italiana 
secolo, di questo secolo di lumi, di 
scienza somma e d'arte; di questo se- 
colo che fe' d'Italie Ja cnlla dell'ume 
nismo, della letteratura e delle scienze 
filologiohe, estrinseoato nelle più belle 
teorie del platonism Non ai’greci, 
fuggiaschi, me agli liani, a queato 
popolo d’eroi che na colla spada, 
poscia volla fede e i' erudizione dettò 
' Europa, al mondo intero, ei 
inoremento, il lustro dell'aurea 
latinità, della filologia, delle scien: 

Agnolo Poliziano, uno dei più dotti del 
secolo, nato a- Montepulciano nel 
54 e morto.a Firenze allora che inco- 
mino do della e straniera 

+ eduento per Lorenzo de' 
Medici da Marnilio ; ‘giropolo, 
‘Androtico di Messslonice, dal Lun- 
ego sommo, illustre, tr: 
Dr, i un biografo: coscier 
l'aveva confessato, al momento 
delitto aveva dovuto essere 
One uma Y che certamente 
sarebbe condannato, se non si scopris 
un altro colpevole 
Ciò ‘bastava al signor Favon 
‘onnière, come bauterebbe 
ia ed al giur). b 
E ciò spitga la calma e Ja so 
zione 6on la quale il giudice 
teva in mezzo alle tenéelve 
immerso, 
Non aveva bisogno di comprendero, 


io. Ogni 
i Og 


at- 


ona 


estata tanto a do- 


di Krorizi 


ob 
4 


il signor 


nel XY 


tato 
in cui il 


della 


Fa alla giu- 


in cui era 


dicesse : Ecco l'uomo 


Î 


si dibat-| 


| 
| 


Disse poscia del oslebre. Pico della 
Mirandola, della magnanimità, del me, 
sonatiamo e della amicizia. di Lorenzo 
de' Medici per Aggolo, i avolgendo 

odo ammi Bilo sue. erudita 
olezione, il Dr. Lanzi —vérmind con- 
igli italiani il diritto del pri- 
», nelle scienze, nell'uma- 
0 in particolare, illustrando con 
etfisace la storin letteraria di } 
ze, acconnando el poeta Divin 
Michelangelo, ‘a Machiavelli, a Boo 
io e agli intestini dissidi, allo scomu- 
e del.papa, all'intervento di Ferdi- 
nando di Napoli ed all' impareggiabile 
atto di. eroismo di Lo renzo dei Medici, 
recatosi a Napoli e ritornato in patria | 
Apporfatote di pace. E' fu veramente 
effioacissimo allorchè, parlando della 
morte di Lorenzo, disse dell? eroismo, 
del dolore di Agnolo, della. morte di 
ti, immatura, @ della pordita di 
co delle Mirandola. 

Se le letture che si tunno nel ,Ga- 
binetto di Minerva* potessero venir 
stampate; quanto mai utile non ne por 

ebbero ritrarre i giovani studiosi, 

Circolo Artistico. Dacchè il 
Circolo Artistico ha inaugurote le sue 
erate musicali, nessuna, rieecì così 
spleudida conte quella di iersera. Nella 
sala, il publico stava proprio  etipato; 

upate le sale adiacenti, quella da 

uoco, quella di ura, ‘il gabinetto 
di entrata. Non osto, Alcune. si. 
gnore in piedi e contente ancora di 
eaneroì 


Nel 


la 


n 


imo desiderio 
vioh-Bru- 


publico 
di udira la signora 
netti 6 la siga Uccelli, 

Un lungo uppinuso socolse le due si- 
guore che nello loro sfolgoreggianti te- 
lette, bianche, sembravano due appari» 

Uni, 

La signora. Zv hievich,, dal tipo 
aristocraticamente aevero, ja .sig.a Uce 
celli, 001 suo amabile sorriso: due bel- 
lezzo differenti, offtizano un superbo 
contrasto; 

Il duetto dell'Aida ebbe un'eccsllen- 
tienina onesuzione ; la signora. Zwilli 

a fraseggiato da vera ta, 
a son i sua bellissima voce così me- 
lodiosa, sempre | intonata, ha ce 
son sentimento, con passione davyero 
ammirabi) 

La sig.a Uccelli le fu degna compa- 
gna, elia ha affascinato il \publico con 
la potenza della sua voce, 

Nella ballata: dei Guarany poi ha 
dimostrato di possedere una teonica si- 
cura e-procisa: tento i trilli che i gor- 
heggi sono stati ri alla perfe» 


tato 


violi vi fece sentire 
allieva, la signora 
sua tomanza ; lla 


ua. gentile 
Zyillichieyioh, una 
è morta. 

La composizione, 
una bella 
adagio 
i stata inappun 

ia canzone per pianoforte del 

Luzzatto, da lui 
una cosettina senza 
Applaudita 

Il signor Eokhardt, quel violinista va- 
lente che abbiamo. altre 
esoguì, in unione ul signor E 
una sonata di Bourges, 
leggenda di \ ieniaweky. 

Ta questa ultima specialmente fece 

io di una toccata veramente ecce- 
tea e di pari sicurezza nel tratt 
le ottave. 
inse la 
che pbteva pa 
ntemente. 
e il signor Favon della, Favonnière 
fosse stato più sorupoloso e avesse cer- 
catorqualche altra cosa, non sarebbe 
‘avon della Favonnière; 

Quindi il suo cuore esultava di gioia |g 
to Fabiano e nello schiac- 
no sotto l'insieme delle 

idabili che lo designa 
ta dalle leggi. 

la sua posizione 
l'orrore. 

fo con enér- 

he, clrieden- 


î un genere leg- 
melodia, spec 


ile, 

signor 
ata, 
e venne 


pri 


ndi una 


serata. un terzetto della 


re per tale, lo tenevano 


24 


per s 
ci 
circostanze fc 
vano. alla vende 
Fabiano» 


mi calcolano in carattsro 
di commercio soldi 16 la riga; Comanivati, Avriai 
tradi, Avvisi mortusri, Nocrologla, o 


collettivi 40141 2 
satioipait — Non 


LB INSERZIONI 
téttino a costano: Avylal 
graziamenti ace. 
po Ual gicadle LI WIR 
pr parola. Tati | i pagamenti, 
si restituiscono smanororitti. 


la riga; nal car 


La siga Zyillichievich-Bru- 
sig.na Ugcélli il maseptro 
Zescevich. Anche qui ci fa proprio una 
gara. Una fusione di voce tra Je due 
sigoore, una precisione d'intonazione, 
degne di.tutto elogio. 

sig. Zoacevicli, istruttore delle due 
valentissime signore, csntò come meglio: 
non si poteya, 

Tra fragorosi battimani venne chi 
il dis, «di gentili siguori lo concess 
ro, e probabilmente se ne avrebbe chiio= 
sto un socondo, se il caldo non avesse 
fatto scapparò tutte quelle signora ele- 
gati e grazione. 

Tafferuglio di donne, La ditta 
Hugo, Dauch e Scheyan, che ha il suo 
magazzino in piazza della Stazione, suo- 
le ripartira ad una quantità di donné 
il caffè che ha bisogno di venir nettato 
e paga un tanto il peso. 

Ultimamente, di questo genere di la- 
voro ce n'era poolino, ed uno dei prin- 
cipali aveva duto ordinò ai suoi impie- 
gati che quel poco layoro si dèase; per 
ora, ad una sola donna, 

Codesta disposizione, sebbano trnpo 
ranea e perfetta: conf 
coi, diritti dei siguori negozianti, indapr 
tutte quelle donne che prima ‘aveyano 
avuto lavorò dal magazzino, e ieri. nel 

omeriggio si radunsrono in duecento 
ciros dinanzi al magazzino, tumultusndo, 
Allorchè. uscì un facchino con nn pesd 
di caffè, per portarlo alla donha sopra» 
detta, tutte quelle donne gli furono ade 
dosso, lo grafflarono per bene a Ja qo- 
strinsero 8 riparare nuoyamente nel 
magazzino. X 

Qualonno 
|to accadeva 


Gioconda. 
netti, la 


ki 


te in 
nie: in 


avvisò lo guardie di quan- 
e queste intervennero in 
numero di sei 8 sedare il disordine, 
Arresti non ve no furono, ma pura she 
le guardie abbiano preso nota delle 
principali istigatrici. 

Prescindendo da qualunque questio 
ne di diritto, dobbiamo dir loro che 
hiauno fatto malo a ocondutaì in quel 
modo, giacchè - saconilo quanto ci x en 
detto - tra giorni deyono arriver fila 
grosse partite di cuffò e ci sarel 
\to lavoro per tutte. Può. è 
loro contogno inconsulto. abbia 
quei nti e pensino perciò 
proyedera altrimenti. 

Speriamo ‘tuttavia che quei'signori 
non vorranno impintigli 8, passando 
sopra ad un eccesso causato più che 
altro dal bisogno, continueranno a for. 
nir di Invoro quelle poyera donne, 

Un ladro in trappola. Il sig. 
Faivre, proprietario del Pozar Pari» 
sienne, aveva tra i suoi agenti corto 
Giovanni Mai..., il quale copriva lu sa- 
rica di magazziniere. «Tempo addietro il 
sig. Faivre restò. colpito della rapidità 
con cui erano state smaltita 100 dow- 
zine di posate d'argento chinese e no 
tenne parola al magazziniere, dicendo» 
gli che sospottava dovere essoroi un 
ladro nel magas TI Mal... ditliarò 
esser pure dello stesso avviso; e che si 
sar tobbe messo d' impegno per coglierlo 
sul fatto. 

Qualche tenipo nppresio il signor 
Faivre si uccorse che di una partita 
forte di cannocchieli da testro, erano. ri 
masti improvisamenta pochi pezzi, senga 
che avesse notato una vendità straurdi. 
naria in questo articolo. Ne tenne p 
rola di nuovo al magazziniere, ossé 
andogli che ci doyevano easare Jad 
în casa. Il Mal... rispose; 

- o la stia aver paura, 
ladro lo baccherò mi.® 

Quattro giorni sono 
————— 


Irritsivo 


di 


négos 


ino. 


cho el 
ila 


tone cellul. era fatto sentire, & 
con maggior violenza, che per qualuo= 
que altro organismo, per questo 
per quest'uomo pieno maginazione 
di passione; dai nervi seîpre irritati 
L'abbattimento era suocesso all'indi» 
nazione, la disperazione triste, alla 
dinperazione violenta. 

apesie di feroce rassegnazione 
era im padronita di ini. 

Dopo aver temuto di divenir  pazzd 
si sentiza come s 
volontà £ 
di sgl 

ni 


lo accusaval 


sere con ( 


Mogto vacante 


nala, al cipos 


VIENNESE 


} 


della valent 


